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TESTO ATTO

Atto Camera

Interrogazione a risposta in commissione 5-09705
presentato da

PINI Giuditta
testo di

Giovedì 6 ottobre 2016, seduta n. 687
   GIUDITTA PINI. — Al Ministro della salute, al Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca. — Per sapere – premesso che:

   il sistema sanitario italiano prevede, ad oggi, la presenza diffusa su tutto il territorio nazionale
dei medici di famiglia, quale primo presidio per le cure territoriali;

   dai dati Enpam, ente previdenziale delle categoria, si sa che, entro i prossimi 6 anni andranno
in pensione circa 22000 medici di famiglia su tutto il territorio nazionale;

   a titolo esemplificativo, con i dati forniti dall'ente previdenziale, considerando gli attuali tassi
di sostituzione tra personale in via di pensionamento e personale in entrata, ponderato per il
tasso medio di pazienti serviti da ogni singolo medico di famiglia, la regione dalla quale proviene
l'interrogante si troverebbe con circa 1.500.000 persone potenzialmente sprovviste di medico di
famiglia;

   a tale dato va aggiunta la considerazione che la popolazione italiana è in progressivo
invecchiamento;

   questo saldo fortemente negativo tra nuovi entrati e pensionati relativo alla professione può
creare evidenti problemi di ordine pensionistico, in ordine alla sostenibilità delle casse previdenziali;

   i giovani neolaureati che scelgono specializzazioni quali chirurgia od ortopedia, possono
contare su una retribuzione mensile di 1700 euro, mentre borsisti che aspirano a diventare medici di
famiglia raggiungono gli 800 euro mensili –:

   se sia intenzione dei Ministri interrogati promuovere, per quanto di competenza, l'aumento dei
posti nelle scuole post laurea di medicina al fine di ottenere un ricambio più in linea con le esigenze
di copertura del territorio nazionale;

   se sia intenzione del Governo promuovere una programmazione delle risorse umane fondata
sui numeri dei fabbisogni reali della medicina generale, che sono stati, per altro, oggetto di uno
studio recente sulle graduatorie regionali della medicina generale, attualmente all'esame della
commissione area strategica formazione della Federazione nazionale degli ordini dei medici
chirurgici e degli odontoiatri (FNOMCeO);

   se sia intenzione del Ministro della salute assumere iniziative di competenza affinché sia
conservato almeno l'attuale livello nel rapporto tra medici di famiglia e pazienti a carico;

   quali siano gli orientamenti del Ministro della salute riguardo alla sopravvivenza dell'istituto del
medico di famiglia anche per il prossimo futuro. (5-09705)


